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LE INSERZIONI 
ti ricevono proiso gli UFFICI della Caia HAASMSTEIN e VOGLBK, Padova Via : 

Spirito Santo 989,, Venezia, Firenze, Milano, Roma, Torino, Nàpoli, Genova, 
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IL COMU 1895 
GIORNALE DI PADOVA 

IL PIÙ 'DIF.F0SO DELLA CITTÀ E PROVINCIA 

IL "COMUNE,, Al chiudere dell' annata 1894, i' Ammini
strazione del COMUNE Giornale di Padova, 
sollecita coloro, che si trovano in arretrato, 
sìa per abbonamento, sìa per inserzioni, al 
saldo dei loro conti, ajjlne di non lasciare 
partite in sospeso per 1' anno entrante. 

X 
,' I prezzi di associazione pel 1895 (per la 
Città e Provincia), pagamenti anticipati, ri
mangono gli stessi,, cioè : 

Anno ,'••;. . . . . . L. 1© 
Semestre » g 
Trimestre 31 4L 

per l'Estero le spese postali in più. 
. N B . Aggiungere Cent . 5 0 per le spese 
postali del DONO. 
' i l COMUNE, nel vivo desiderio di soddi
sfare alle più ragionevoli esigenze del pub 
bllco, si è assicurata per 1' anno nuovo l'opera 
di valenti e'solerti corrispondenti, cesi dalla 
Capitale come dalle Provincie, sviluppando 
più largamente il servizio telegrafico, nonché 
la parte artistica e letteraria con ottima scelta 
di romanzi nelle appendici, preferendo sem
pre, originali alle traduzioni, cominciando su
nto con la pubblicazione del nuovo romanzò 

IL COLONNELLO 
y S i U 8 SSWS© 

scritto appositamente dall'egregio e noto no
stro collaboratore Alberto di Rudolstadt — e 
con.diffuse relazioni sulle opere e sulle pro
duzioni musicali e drammatiche. 

Verrà pure pubblicato il Romanzo 

««EIA 
dell'ing. GIACOMELLI VITTORIO, l'autore 
del Romanzo attualmente in corso,, e che in-
contra presso i lettori del nostro Giornale cos'i 

largo favore. 
Farà, s'intende, nelle sue colonne, larghis

sima parte agi' interessi comuna l i e p r o 
vinciali. 

11 COMUNE oltre che offrire quest'anno le 
solite vantaggiose combinazioni, ottenute per. 
accordo colle Amministrazioni d'altri Giornali, 
dà in dono a tutti indistintamente i propri 
abbonati per la durata dell'associazione, il 

£ t i ÌSSTILOÌ l e t t o r i 

Rivista letteraria illustrata della quindicina, 
che si stampa a Milano, elegantissima edi
zione certo destinata a grande successo. 

Con queste leali e franche premesse, il 
COMUNE, il più diffuso fra i periodici della 
Città e Provincia, malgrado le contrarie in
teressate smentite, senza mendicare la sua 
fortuna per il tramite delle mostre- dì com
mercio, confida unicamente nelP appoggio 
de' suoi lettori per una vita onorata e rige-
Iiosa. 

La loro benevolenza ci incoraggia a ren
dere più gradito il nostro Giornale, procu
rando anche una lettura amena. 

E ciò malgrado il mite prezzo d'abbona
mento, come forse non si riscontra in altri 
Giornali di grande formato della Penisola. 

niwairfi,. L ' A m m i n i s t r a z i o n e 

Un Giornale come il nostro, che già è al 
suo primo quinquennio, costantemente sor
retto da benevola e numerosa clientela, pre
sentandosi a! pubblico per l'anno nuovo non 
ha davvero bisogno di far programmi, perchè 
il suo programma non soltanto è noto, ma è 
accettato da, un' autorevole maggioranza, che 
cSmprende la parte più eletta dei cittadini. 

Ciò risulta dai fatti, che Io dimostrano per 
noi. 

Tutte le volte che, nel frattempo, questi 
cittadini furono chiamati, 0 in linea ammini
strativa, 0 in linea politica, a manifestare le 
loro idee, ad esprimere ì loro sentimenti, la 
parte avuta dal nostro Giornale fu sempre 
prevalente, quando non ha conseguito suc
cessi schiaccianti. 

A tali condizioni fare un programma può 
tutt' al più .servire come un discarico di co
scienza, come una prova di essere rimasti 
coerenti ai nostri principii, anche in mezzo 
alle circostanze scabrose, che il paese attra
versa. 

Piegare a queste circostanze, modificando 
talvolta la propria linea di condotta nel giu
dìzio degli uomini e delle cose, può essere 
per un giornale una necessità indeclinabile,, 
quando rimanga intatto quel patrimonio di 
principii fondamentali scrìtti sulla sua vecchia 
bandiera ; la bandiera degli uomini che ne 
furono e ne sono gì' ispiratori. 

A tale necessità, il COMUNE, come altri 
Giornali, di. parte sua, credette cosa saggia 
obbedire al momento dell' ùltima crisi politica, 
che condusse al potere gli uomini dell attuale 
amministrazione, l'uomo specialmente, che 
ne compendialo epii^to, ti carattere.v 

Il suo nome non poteva dì primo acchito 
affidare i fedeli seguaci del vecchio partito 
cavouriano, che, in altri tempi, aveva trovato 
in lui l'avversario più deciso, più inesorabile. 

Bisognava che le circostanze diventassero 
così gravi da far tacere le politiche avver
sioni ; e queste hanno taciuto per lasciar 
luogo a chi, mentre chiedeva la tregua Ai 
Dio, ci restituiva l'ordine sulla pitica, com
promesso in alcune Provincie del Regno, 
promettendoci nello stesso tempo " ' '" 
della 'finanza. 

Quella tregua fu accettata lealmente dal 
COMUNE, né ha ragione di pentirsene, par
ticolarmente dopo l'ultima esposizione finan
ziaria, che dimostra i fermi propositi del 
Ministero attuale. 

In una parola : Fedeli all' antica bandiera, 
ordine-libertà, riguardiamo come un evento 
felice che una mano forte, in mezzo alle altrui 
titubanze nel difendere quella bandiera, ne 
abbia risolutamente assunto il nobile incarico. 

1 liberali di una volta oggi non sonò che 
moderati, e per tali ci vogliono far passare 
anche noi. Noi abbiamo invece la coscienza 
di essere più liberali dei tanti arruffa-popoll 
che ci circondano e pullulano nel! Italia 
nostra, guidati molto dall'interesse e dall'am
bizione. A noi invece piace il progresso, ma 
lo vegliamo accompagnato dall' ordine morale 
ed intellettuale. 

Su queste basi sarà un progresso genuino ; 
su altre sarebbe invece un progresso del mo
mento, un fuoco di paglia, destinato a sva
nire al primo sofjìo di un vento contrario. 

Quanto al compito speciale dì soddisfare 
il pubblico, giornalisticamente parlando, il 
COMUNE farà tutto il possibile pei' riuscirvi, 
sulla base delle sue promesse fatte nel pro
gramma dell'Amministrazione. 

Con questo proposito, il nostro Giornale 
spera di conservarsi sempre inalterate la 
stima e benevolenza, delle quali ha finora 
largamente goduto, e in questa piena fiducia 
s'inoltra nel cammino dell'avvenire. 

L a R e d a z i o n e 

l i nostri Abbonati 
Si pregano quei signori Abbonati, elle 

hanno già versato l ' imporlo d'abbona
mento, che desiderano ricever_ il DON F M M N -
DO a voler iai" tenere alia Amministrazione 
del nostro Giornale. Clei i t«st»M>i S O 
per gli abbonati di un anno, O e m t e s i -
n u i 3 © perquis i i semestrali 0 C e n t o ; 
s i i m i 1 5 per i trimestrali per rifusione 
delle spese di posta della Rivista stessa. 

Si dico che S. M. abbia voluto m'astrarsi 
premuroso verso l'ambasciatore in seguiti 
ad una nuova voce che il signor Billui 
dopo la conferma della condanna del ca
pitano Romani, si sarebbe ritirato. 

O S T R I D I S P A C C I 
1> a i* i i e « I a v i 

ABBONAMENTI COMBINATI 
' • • , . • PER IL 1895 

y i t COMUNE e L a S t a g i o n e « r a n d e ed iz ione 
I t a l i a n a o F r a n c e s e 

1 '...-•*•, e k a S t a g i o n e piccola ed iz ione 
» e L a S c e n a I l lus t ra ta di F i r e n z e 
» L a S t a g i o n e g r a n d e ediz ione I ta 

l i a n a o F r a n c e s e e l a S c e n a 
I l l u s t r a t a 

» L a S t a g i o n e piccola ed iz ione e l a 
S c e n a I l l u s t r a t a 

NB, A tutti gli abbonati viene spedita la Rivista letteraria illustrata DON FtORINDO. 
, Aggiungere Centesimi Cinquanta per l'invio del DONO. 

( M iL!f l l g J 1 0 , r ^ r n ° a o p e r abbonarsi è quello di spedire l'importo in vaglia all'Ammini-
trazione. del Giornale, Via.Spirilo Santo N. 696 A, 0 di versare aquj lnqueg; Ufficio 

ostale l'importo dell'abbonamento stesso. L ' AMM1NS1 TuAZIOEa 

| PREZZO 
originario 

PREZZO 
combinato 

1 3 2 , -
2 4 , -

! 2 6 , -

2 8 , 8 0 
2 2 , 4 0 
2 4 , -

4 2 , - 3G.S0 

I 34,- 3 0 , 4 0 

Il Capo d ' A n n o a l Qu i r i na l e 
ROMA, 1 

I Sovrani, circondati dalie case civili e 
militari, ricevettero al pomeriggio nella 
sala del trono i cavalieri dell'Annunziata, 
le presidenze del Parlamento, i ministri, 
lo rappresentanze dei grandi corpi dolio 
Stato, della provincia, del comune e degli 
istituti scientifici ed artistici per gli au
guri di capo d'anno. Assisteva pure il 
Conte di Torino. 

L'ordine supremo dell'Annunziata era 
rappresentato al ricevimento dai cavalieri: 
Della Rocca, Crispi, Cosenz, Farini 0 Ri
cotti. I Sovrani, compiuto il ricevimento 
delle deputazioni dei grandi corpi dello 
Stato, si ritirarono nei privati apparta
menti passando per varie sale, dove si 
trovavano a l'are ala gli ufficiali della guar
nigione in grande uniforma. 

II Ee ricevendo la. presidenza del Senato 
disse: 

«Signor presidente, io vi ringrazio dei sen
timenti che mi avete espresso. Ricambiandovi 
gli auguri, sento il bisogno di manifestarvi 
che io conto sul Senato, il quale raccoglie 
nel suo seno, tutto ciò che di più eletto ha 
la Nazione. Le istituzioni hanno in voi una 
base solida e sicura ; e mercè l'opera vostra 
sor, convinto che sapremo uscir dalle difficoltà 

risiamo e n e potrebbero sorgere innanzi a noi. Tali sono 
i miei voti e lo mie speranze in» questo giorno, 
nel quale tutti invochiamo il benessere 0 la 
pace per l'Italia nostra». 
. il Re ricevette in seguito la presidenza 
della Causerà. L'on. Biancheri gli disse di 
presentargli, con gli auguri e i voti dalla 
Camera, l'espressione della devozione co
stante per lui, certo di essere, fedele in
terprete dei sentimenti della Nazione che 
in lui ripone sempre la fiducia e la spe
ranza: perciò l'ufficio della presidenza, au
gurando a S. M. il Re ogni bene, sa di 
augurare il bene della Patria. 

Il Re rispose: 
«Signor presidente. Vi ringrazio degli au

guri, e ve li ricambio di cuore. 
, « Prego la Provvidenza che l'anno, il quale 

oggi comincia, sia fecondo ili bene onv il po
polo mio, sulla cui fede e sulla cui devozione 
ho sempre contato e conto. 

« L'accordo fra il popolo 8 il Re ha fatto 
sempre e farà la fortuna d' Italia. 

« Tali sono i miei voti in questo giorno, 
tali furono 0 saranno i voti in; tutta la mia 
vita.» {Vedi Nostre informazioni) 

L ' o n o r . B i a n c h e r i 
e l a s i t u a z i o n e po l i t i ca 

ROMA, I 
Stamane si tornava a ripetere che l'ono

revole Biancheri avrebbe dichiarato che! 
se sarà nuovamente interrogato dal Re! 
sulla soluzione della crisi parlamentare,' 
egli consiglierà S. M. di sciogliere la Ca
mera. 

Inoltre si diceva che lo stesso on. Bian-; 
cheri avrebbe soggiunto che per conto suo 
non accetterebbe più a nessuna condizione 
di ^essere riconfermato nella presidenza 
della Camera, 

L ' A m b a s c i a t o r e francese 
a l Q u i r i n a l e c< 

ROMA, 1 
Nei ricevimenti che ebbero luogo. in 

questi giorni al Quirinale si è notato un 
cordiale colloquio tra S. M. il Re ed il 
signor Billot, ambasciatore francese. 

LE. ELEZIONI POLITICHE 
e l a stHiiazioiie 

S. M. il R e , appena conobbe i r i

su l ta t i delle elezioni della scorsa Do

menica, m a n d ò a ch iamare l 'onorevole 

Crispi , col qua le ebbe un lungo col

loquio r e l a t i vamen te al la s i tuaz ione . 

L 'onorevo le Crispi poi conferì con 

diversi membr i del Gab ine t to e p a r e 

ohe in q u e s t a conferenza sorgesse u n a 

vivissima discussione in mer i to al le 

de t te elezioni, nelle quali il pa r t i t o 

rad ica le h a b a t t u t o il pa r t i to min i 

s te r ia le . 

Alcuni min is t r i av rebbero insis t i to 

sulla necessi tà di sciogliere senz 'a l t ro 

indugio l a Camera . 

Nessuna decisione sa rebbe s t a t a 

p resa , so lamente il P r e s iden t e del 

Consiglio si sa rebbe r i se rva to di par

l a r n e di nuovo al R e e qu ind i di 

po r t a r e l a quest ione davan t i al Con

siglio dei min i s t r i . 

AFFARI BANCARI 
Riportiamo noi pure dal noto libro deb 

l'onor. Colaiaiini Banche e Parlaménti, que
sta, pagina che.riguarda la, responsabilità 
dell'onor. Crispi, sullo stesso argomento. 

Questa pagina fornisce larga materia 
per giudicare quanto siano comici oggidì 
quei censori dell'onor. Crispi che lo attac
cano in nome della moralità. 

Ecco le parole dell'onor. Colalanni : 
« Questa è la pagina dei Presidenti do! Con

siglio; tra i quali sj deve cominciare dall'on. 
Crispi, data la necessità di lasciar fuori l 'on. 
Deprètis; per dire di quest'ultimo e della stia 
potente e continuata azione demolitrice ci vor
rebbe un libro a parte I 

La posizione dell'on. Crispi di fronte agli 
scandali bancari è netta e precìsa. Euli stesso 
l'ha posta in tali termini coli'usata franchez
za, altezzosa si, ma che impone sempre ri
spetto. 

L'on. Crispi non ha mendicato volgari pre
testi per giustificare la propria condotta ; 
quando il giorno 20 dicembre tutti negavano, 
egli solo ammise la realtà dei disordini e dei 
reati della Banca Romana, non ricorse alla 
menzogna per sottrarsi a quella parte di re
sponsabilità, che gli spettava, ma con since
rità, che allora venne considerata come un 
tratto della sua enfasi naturale, affermò, che 
1 guai non erano nella sola Banca Romana, 
ma che in tutto ciò che cocerneva gli Istituti 
di emissione, c'era 1'«anarchia». 

La lettera della relazione Finali mostrò che 
la parola adoperata dall'on. Crispi era lascia 
adatta a designare la situazione. 

Riaffermò nella seduta della Camera del 22 
febbraio 1893 cho gli sapeva tutto sulla Ban
caRomana ; e lo riaffermò richiamando date 
e particolarità imbarazzanti alla labile memo
ria doli' on. Qiolitti. 

Sa tutto sapeva, perché non agiva ? Non 
nascose quali erano i suoi intendimenti. Egli 
reputava dannoso al credito far noti al pub
blico gli scandali bancari prima di procedere 
alla riorganizzazione degli Istituti di emissio
ne: riorganizzazione ebe doveva riuscir con
formemente a tutta le sue tendenze ed aspi
razioni — alla costituzione di un forte istitu
to e possibilmente alla Bai.ca Unica. 

L'on. Crispi, dopo conseguito tale intento, 
si proponeva di occuparsi dei delinquenti e di 
abbandonarli nelle mani dalla giustizia. Ciò 
mi affannò persona a lui intima. 

Questo procedimento, inverso ali' altro che 
là fatalità impose all 'on. Qiolitti, può non 
approvarsi; poteva riuscire, coma riuscì, ad 
aumentare, t danni a i pericoli dello Stato 0 
del pubblico: ma rivelava sempre l'omo forte, 
che sa quello che vuole. 

' Epperò se l'on. Crispi non pnò sottrarsi al 
biasimo, che gli va dovuto, egli però non 
mentisca, non si contraddica riiosehinamoBie 
e si .conserva, degno di rispetto. 

Dato l'ambiente parlamentare italiano a dato 
l'innegabile buon cuore, òhe-arriva 'alla de
bolezza verso gli amici intimi ùho'lo circon
dano, e che costituisce uno strano contrasto 
colla energia del carattere in tutte le altre 
manifestazioni della" vita, l'on. Crispi nou po
teva sottrarsi alla mala abitudine'delle racco
mandazioni; e raccomandazióni fece anche lui 
presso la Banca Romana e forse presso gli al-
tri• Istituti di credito. 

Le sue, parò, son molto meno numerose di 
quelle di altri uomini politici, che immerita-
. ménte godono fama dì puritani. 

Prese denaro dalla Banca Romana, l'onor. 
Oi'ispi? Bernardo e Pietro Tanlongo, che in un 
periodo accusarono tutti, nulla specificarono 
contro l'on. Crispi. A me, che ne lo richiesi 
espressamente in gennaio, Pietro Tanlongo 
assicurò in modo esplicito che l'on. Crispi a-
veva scontato delle cambiali, ma che le pa
gava gradatamente secondo gli usi della piazza. 
Ciò risulta e dal processo e dall'epistolario 
Tanlongo. Lo lira centomila della prima cam
biale l'on. Crispi uon ha aspettato il 20 di
cembre per ridurle a L. 65,000. 

E a deplorare che un presidente del Ooa-
siglio vada a scontare presso un Istituto dì 0-
missiono che ne dipende.e di cui conosca la 
criminosa situazione. Ma questo sconto deplo
revole dell'ori. Crispi torna a suo onore per 
un altro verso: sfata una leggenda sinistra, 
che si era formata sulle suo accumulate ric
chezze, e alla quale confesso di aver prestato 
lille anch' io in altri tempi. Crispi, che di
scende dal potere dopo quattro anni e d»po 
avere occupato tre Ministeri- ad una volta ed 
ha-.bisogno di scontar* uiia cambiale, che va 
pagaudo a rate come qualunque altro nego
ziante 0 industriale-in tèmpi di crisi, non è 
certamente l'uomo assai e malamente , arrlc-v 
cintosi stanilo al Governo. 

L'uomo è orgoglioso, e se non vi fosse stato 
costretto non avrebbe ricorso alla Banca Ro
mana. » 

Quello die non si spiega è come al pre
sente l'onor. Colàianni; siasi schierato, in 
nome della moralità stessa, tra le file dei 
detrattori di Crispi.} . 

Oh quante grullerie! 

Agitazioni elettorali politiche 

. Nei circoli politici si prevede che , 

se si faran.m le n u o v e elezioni, l a 

lo t ta e le t tora le s a r à accan i t i s s ima , 

come forse non lo fu mai . 

P e r quan to poi la s t a m p a officiosa 

assicuri che il paese si disinteressi 

oggi più che mai delle cose parla

menta r i , in r ea l t à le informazioni dei 

P re fe t t i , ohe furono in quest i g io rn i 

a R o m a e di coloro che vi si t r ovano 

tu t to ra , sono del t u t t o diverse. 

Nelle provincie 1' ag i taz ; one è vivis

s ima, m a è agi taz ione ca lma e digni

tosa, ohe non si esplica con delle di

mostrazioni di piazza. 

Le elezioni genera l i sono a spe t t a t e 

da t u t t i come u n ' o p e r a di r igenera

zione politica ; ma nessuno può pre

vedere qua le s a r à il loro r i su l ta to . 

É cer to so lamente che il paese 

m a n d e r à a Monteci tor io in g r an pa r t e 

uomini nuov i , pe rchè ben poco può 

spe ra re da coloro che l ' hanno rappre 

sen ta to finora. 

L'occupazionejii Adua 
ROMA, I 

La Tribuna pubblica il seguente telegram
ma da Malsana, io data dei 31 : 

«La ribellione di, Batha Agos, vinto ed uc
ciso ad Baiai, unita ad altri indizii ha fatto 
ritenere opportuno e, prudente il prevenire 
una eventuale intesa fra i capi tigrlni a. no
stro danno. Nell'aspettazione di un attacco da 
parta dei dervisci, era necessario che fossimo 
sicuri al nostro fianco sinistro. Dalla,Etiopia 



àbn avrommo dovuto patire dolio sorpreso, 
Che ;<ji_ avrebbero obbligati ad una diversione 
e quindi ad una divisione di forze. Fra le 
altre notizie pervenute al comando, eravi pure 
quella ohe Ras Mancasela ed altri andassero 
allunando dello truppe. Perciò il generale 
Barattieri mosse a granili giornate da Koren, 
o sì spiale oltre al Mareb, tino ad Adua. Non 
incontrò ostacoli. 

DI là del Marob, fiume che segna i contini 
della colonia e dell'Etiopia, la popolazioni lo 
accolsero con acclamazioni. Ras Mangascià ed 
Agos, ritiratisi al di là di Adua, non opposero 
alcuna resistenza e la marcia di Baratleri riu 
sci completamente. 

La Ano di Batha Agos e l'azione pronta del 
generale Baratieri hanno certamente contri
buito a tenerli a dovere. 

Conviene tuttavia vi aggiunga che Ras Man
gascià non aveva compiuto atto alcuno di a-
perta ribellione. Baratleri è ora In negoziali 
con altri capi tigrini i quali non hanno mu
tata la loro attitudine di amicizia verso l'I
talia. 

Certo ras Mangascià, ch'è il solo capo fon
dale del Tigre, non vorrà mettersi in alcuna 
impresa senza l',.ausilio degli altri ras che di
pendono solo nominalmente da lui. La dimostra
zione militare del generale Baratieri è dunque 
completamente riuscita. » 

CF\ONACA. D?LL' E S T E R O 

{Servizio speciale del COMUNE) 

F r a n c i a 
Ordini severi 

Ci telegrafano da Parigi : 
Il ministero della guerra ha dato alle au

torità militari francesi nella Tunisia ordini 
severissimi perchè non sia permesso agli stra
nieri di visitare i lavori militari. 

Fu inoltre imposto al comandante del corpo 
d'occupazione di esercitare la massima vigi
lanza contro lo-spionaggio. 

A u s t r i a 
Nuovi cardinali 

Abbiamo da Vienna : 
Si dice che il governo austriaco e quello 

ungherese non proporranno al Vaticano al
cuna nomina di nuovi cardinali austriaci od 
ungheresi, da farsi nel prossimo concistoro. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA. STEFANI) 

PARIGI, 1 . — In occasione del capodanno 
Casimir Perier ricevette oggi il corpo diplo
matico. 

Il nunzio apostolico a nome di questo gli 
disse essere felice di presentare gli auguri per 
il nuovo anno il cui tranquillo inizio costi
tuisce un favorevole presagio. 

Soggiunse che qualunque sia la diversità di 
interessi che dividano, spesso le nazioni vi è 
un interesse superiore, .l'ideale generoso di 
pace e di giustizia che le riunisce tutte sor
passando le frontiere, nel sentimento comune 
della fratellanza. 

Perier rispose : l voti che fate per la Fran
cia e'per il suo presidente rispondono a quel
li che dirigiamo ai sovrani capi degli stati e 
delle nazioni che rappresentate. 

Un paese che è padrone del suoi destini, 
che ha la coscienza di ciò che vale può ono
rarsi affermando li suo amore alla pace, la 
sua volontà di dedicarsi completamente alle 
opere di libertà, di giustizia e di featellanza 
sociale. 

APPENDICE 4i; 
del COMUNE - Gimiak ài Padova 

EREDITÀ Di SVENTURA 
R o m a n z o o r ig ina le 

»i 
VITTORIO GIACOMELLI 

Tali sono i sentimenti e le speranze della 
Francia. 

Essa attesta così che, fedele al suo passato 
e al sas genio, vuole servire la causa della 
civiltà e dell'umanità. 

Rispondendo agli auguri del generale Saus-
sier, che gli presentò gli ufficiali della guar
nigione, il presidente disse sapere che l'eser
cito era all'altezza dei suoi doveri ed espres
se riconoscenza per i capi e per i soldati. 

BELGRADO, 1. — È terminato il processo 
contro Oohinac accusato di ;alto tradimento. 
La sentenza sarà pronunziata il 12 gennaio. 
Dinanzi lo stesso tribunale cominciò oggi 11 
processo contro Sima Gjakovic per il tentato 
avvelenamento del re Alessandro. 

BERLINO, 1. — [ Sovrani assistettero sta
mane ad un servizio divino e poscia vi furono 
a Corte i ricevimenti di capo d'anno. Noi po
meriggio l'imperatore visitò Lanza e tutti gli 
altri ambasciatori. 

ARCO, 1. — Sono giunti il duca del Grazia, 
il conte Lucchesi Palli, il principe Giuseppe 
di Rohan Pignatelli, ed il conto Caetani. É at
teso da Napoli il principi? di Scaletta. 

SOFIA, 1. — La principessa Maria Luisa è 
partita per Arco ove recasi per assistere ai 
funerali dell'èx-re di Napoli. 

LONDRA, 1. — Lo Standard ha da Shan
ghai: 

La squadra inglese ricevette l'ordine di re
carsi immediatamente a Chefu ove si attendono 
degli avvenimenti. 

[Proprietà riservala] 

=- Ohe vi saltano adesso degli scrupoli? 
= Vi dirò francamente che il negozio non 

mi va troppo a sangue ; non già eh' io sia i\ 
cuor troppo tenero; ma voi sapete che ognu
no ha i suoi pregiudizio qualcosa qui dentro 
- e si picchiava il petto- mi dice che l'affare non 
andrà troppo liscio e che forse stavolta dovrò 
pagarla anche per le altre. 

Quindi proseguiva, oume fra so : 
— Un giovauo che può difendersi, sta bene 

ma un vecchio!.... chiamatela come volete, a 
me sembra una solenne vigliaccheria !.., 

— Siete ben curioso; che idee vi girano a-
desso pel capo? Via, via, capisco ove volete 
andar a parare:-ma non dubitate; il compenso 
sarà proporzionato al servizio: fate liberamente 
le vostre condizioni, non intendo lesinare sul 
prezzo. 

Il bandito stette alcuni minuti pensoso, quindi 
tergendosi colla manica la fronte sudata, sol
levò il capo e rispose : 

f O R B I C I A L L O P E t \ A 

L'amante ipnotizzatore. 
È finito davanti alla Corte d'Assise di 

Monaco quel tal processo di cui narravasi 
giorni fa la causa, contro il maestro di li» 
gue Czinski Czestaw, nativo di Steji (Ga
lizia). 

Egli, come è noto, era accusato di avere 
ispirato, per mezzo dell'ipnotismo, un for
tissimo amore alla baronessa Zadiiitz Nen-
keick, ed approfittato di tale sua condizione 
per stringere con lei un finto matrimonio, 
nell'intento di carpirle la sua fortuna. 

La Corte condannò l'ipnotizzatore a tre 
anni di carcere e alla perdita dei diritti ci
vili. 

Giova ripetere che la baronessa è ancora 
innamorata del suo suggestbnatore ,ed al
l'udienza, anziché accusarlo, lo difese cori 
vera passione. 

La difesa appunto si appoggiava spe
cialmente a questa circostanza per salvare 
lo Czinski: ma i periti di accusa ne dimo 
strarono l'inattendibilità per le condizioni 
anormali della deponente. 

• X 
Bambini fortunati. 
11 ricchissimo negoziante greco Zafiro-

poulo morto l'altro giorno a Marsiglia, ha 
lasciato la bella somma di 6 milioni e mezzo 
di franchi, da dividersi fra tutti i bambini 
nati a Marsiglia negli 8 giorni che segui
ranno la sua morte. 

Marsiglia è una citta di 4oo mila anime. 
Supponendo che in 8 giorni vi nascano 4oo 
bambini, ciascuno di essi si troverà, appena 
venuto al mondo, con gruzzolo di danaro, 
rappresentante più di 16 mila franchi! 

L'idea dell'orulento greco non è cattiva. 
X 

Cibi reali e tradizionale di Natale. 
Alla Corte d'Inghilterra si serve il co

sciotto di bue, un nido di uccelli di pan
tano e una testa di cinghiale. Il cinghiale 
è preso fra quelli che si allevano nel parco 
di Windsor. Da Giorgio li la testa di cin
ghiale è obbligatoria. , 

Alla Corte di Germania vi sono sulla ta
vola pezzi di pan pepato che vengono of
ferti a ciascun membro della famiglia im
periale dalla prima compagnia del primo 
reggimento dei granatieri pella guardia. 

X 

— Avete ragione : qualche volta sì torna 
bambini; vecchio o'giovane, poco importa, né 
il diavolo guarda I' età dei suoi pensionati ; 
purché vengano quattrini, tutto il resto non 
vale per me la buccia d-' un fico. Sarete ser
vito. 

— Quanto chiedete? 
— Vediamo : carrozza signorile, lacchè, ca

valli di razza; io me ne intendo, dev'essere 
un riccone sfondato. La cosa fura rumore; 
tutta Parigi domani sarà sossopra e già mi 
sento cento diavoli alle calcagna. Uhm... non 
stimo troppo la mia pelle, ma per quello che 
vale, mi serve; e questa volta risohio la ghi
gliottina. Oh se fosso un povero diavolo, nes
suno si scomoda e la faccenda si mette a dor
mire; ma il caso è diverso. Ascoltate: 1CO0O 
franchi o nulla; ò un prezzo ragionevole, da 
amico, convenitene. 

— Acconsento: e il modo del pagamento? 
= Metà subito e metà dopo fatto il colpo: 

è questo il mio sistema. 
— Va bene : allontaniamoci un po ' ; che 

qui vi son troppi occhi che osservano. In fondo 
alla strada c'è un vicolo cieco ove potrò con
segnarvi 1 • somma. 

Il furfante annui. 
Giunti in fondo al vicolo, il visconte estrasse 

cinque biglietti da mille ohe !' altro arrotolò 
con disinvoltura e cacciò nel taschino del pan
ciotto. 

Fatte poche altre parole, i due si divisero: 
uno andò a porsi In agguato per attendere la 
uscita dell'avvocato, l'altro s'incamminò verso 
la nuova abitazione ove spogliò il travesti
mento e indossati i vestiti di prima, fece ri-

/ giornali in America. 
Il «World» di New York riporta dal 

«Chaotampan • la statistica seguente: ol
tre 1.835 giornali, negli Stati Uniti d'Ame
rica vi sono 31 periodici che si pubblicano 
ogni due giorni, 235 ebdomade, 433 bi
mensili, 3,ia5 mensili e 3o7 che,si pubbli
cano ogni mese, un totale pel i8q4 che rag
giunge la cifra rji 20.006 e nel 1800 a circa 
cento cinquanta. 

Questi ventimila periodici di diffondono 
in quasi 4.000,000,000 di esemplari all'anno, 
e di questi la quinta parte è fornita dalla 
sola New York. 

X 
Il percorso medio dette locomotive. 
Un amatore di statistica si è divertito a 

calcolarle ed ecco le cifre da luì trovate: 
Agli Stati Uniti una locomotiva percorre 

annualmente in media 36.358 chilometri; 
nella Nuova Galles del Sud 32,782; nell'In
dia 31.565; in Inghilterra 27.031; in Fran
cia 24.389; in Belgio 20,469; ' n Germania 
19,110; in Austria 19064, 

X 
Le monete di Mene/ih. 
Il Negus d'Ahissinia le sta facendo co

niare alla zecca.di Parigi. 
Il pezze d'argento reca sulla faccia la 

testa di Menelik coronato della tiara. In 
esergo, leggesi: .Menelik II, re dei re d'E
tiopia. • 

E setto, il millesimo del suo avvenimento 
al trono, 1887. .. 

Sul rovescio è un leone, anch'esso inco
ronato, con nella zampa una croce. 

L'iscrizione reca: «Leone vincitore della 
tribù di Giuda. > 

Questa divisa è quella di Davide. Infatti, 
Menelik sostiene di discendere da Salo
mone e dalla regina di Saba. 

Sullo spigolo della moneta, leggesi un'el-
tra scritta, che suona cosi: 

«L'Etiopia non tende la mano che a 
Dio. . 

X 
/( Ventre di Londra. 
Che è più capace di quello di Parigi, cui 

ieri accennai. 
Durante la festa di Natale, Londra ha 

mangiato 453.i35 chilogrammi di « plum-
puddings»; 1.068 832 di bue; i5o,743 tac
chini; 253 i84 oche, e 667 «chilometri» di 
salciccia. 

Cifre ufficiali e documentate codeste. 
X 

Le Sciocchezze: 
Un brav'uomo si preparava al passo e-

stremo. Il prete che lo assisteva, per con
fortarlo, gli disse: 

— Abbiate fede in Dio, e rallegratevi: ri
vedrete lassù vostra moglie, cho avete tanto 
amata! 

Un raggio- illuminò il volto del morente, 
che si rannuvolò subito, e mormorò: 

.— Il male è che saranno due... M'ero ri 
maritato, io!.. Cume farò?i 

X 
— Signore, invece, del dente cattivo, me 

ne avete levato uno buono. 
L'operatore, senza scomporsi: 
— Signora!., come sarebbe possibile e-. 

strarre qualche cosa di cattivo da una bocca 
così adorabileI 

X 
11 maestro domanda ad un fanciullo: 
— Quanti sono gli elementi? 
— Cinque: terra, aria, acqua, fuoco e 

vino. 
— Cosa c'entra il vino? 
— Signor maestro, ella non dice sempre 

che il vino è il suo elemento? 
X 

Papera tipografica. 
Il Telegrafo, ottimo confratello di Livor

no, giustifica una volta di più il suo nome. 
Infatti esso scrive : 
« Fra poche ore il mille ottocento novan

tacinque avrà esalato a Dio l'anima sua 
travagliata. > 

torno al palazzo; dal palazzo, dopo una accu
rata toeletta, si recò direttamente alla veglia 
della contessa. 

XX. 

La mezza notte ora da poco suonata e la 
festa era al suo colino; ma l'avvocato che si 
sentiva alquanto indisposto, fu costretto ad 
anticipare la pàrte.iza. Vediamo intanto come 
il .bandito aveva preparati i suoi piani. 

Pochi minuti dopo la partenza dei visconte 
il miserabile atteggiando i detti e l'aspetto a 
un'aria di stupida bonarietà, s'avvicinava alla 
carrozza dell'avvocato e abbordato il cocchiere 
che sonnecchiava a cassetto: 

— Amico, gli chiese, volete farmi il favore 
di cedermi un pe' di fuoco? 

— Volentieri, rispose l'altro, una grossa pa
sta di Borgognone, porgendogli il mozzicotto 
che stava fumando. 

— To' disse il primo lo aria di sorpresa e 
contraffacendo mirabilmente l'accento borgo
gnone, voi siete di Labres, se non erro?,certo 
la vostra fisionomia .non mi è nuova. 

L'altro spalancò gli occhi. 
— Non proprio dì Labres, ma d'Arvil|ej»obe 

ci dista due leghe. E voi? 
— Oh ma dunque volsiete un compatriota! 

esclamò allegramente il furfante; lasciate che 
io vi stringa la mano: è così rar» per un ga
lantuomo simile soddisfazione in questo infame 
Parigi! Vedete, sarà una sciocchezza, ma quan
do incontro un compatriota, sento qualche 

E dire che tanti fanno auguri per l'anno 
nuovo I 

X 
La Sciarada: 
È fatto a mezza sfera il mio totale 
che vive in famiglia degl'insetti, 
avrai, se tu il riduci in tre pezzetti, 
pazzi di terra cotta entro vocale. 
Quella precedente: • ' . 

Bis-anzio 
LA FORBICE 

CRONACA DELIA CITTÀ 
Ai lettori 

del C O M U N E 
Offriremo quanto pr ima in Appen

dice il nuovo romanzo del nost ro va

lente e ben noto col laboratore - A L 

BERTO DI RUDOLSTADT - in t i to la to : 

IL 
Olt re al l 'e leganza dello, stile e al la 

forbitezza della l ingua, questo lavoro è 

in teressant iss imo per l 'assoluta novi tà 

del concet to , essendo intessuto sul la 

t r a m a dei fenomeni psico-fisici che 

t a n t o al dì d'oggi tengono desta l ' a t 

tenzione degli scienziati e dei filosofi.. 

Primo d'Anno 
È passata anche questa festa - allegra 

per quanti hanno del buon umore e grata 
a tutti poiché per tutti ha un augurio ed 
un saluto. 

Né la cronaca ha - per sua fortuna -de : 
guai da registrare: l'esordio dell'anno è per 
ciò solo ottimo 

Ottimo e gaio-se si dà bada alla buona 
volontà di quanti hanno solennizzato la ri
correnza con dei bicchieri di vino. 

E non furono pochi i bicchieri, se si pensa 
al chiasso indiavolato che per tutte le vie 
regnò fino'a tarda or%, in causa dei gene
rosi ed abbondanti amatori del buon iddio 
del vino. 

Per ciò - scevri d'ogni forma rettorica, 
dicendola schietta - perciò le sbornie furo
no in gran numero, forse ca agione delle 
benedette mancie, - delizia per gli uni, scon
forto per gli altri - mancie che perpetuano 
una curiosa tradizione, quella di vedere 
della gente che si ricorda di nei una volta 
sola in 365 giorni, 

E Iddio voglia che il prossimo rivolgi
mento del mondo e le riforme che si segnano 
non facciano gli anni di un mese e non 
creino per tutti > 1' imbarazzo di dodici di 
questi giorni. 

È un desiderio, un pio desidero che ri
volgiamo ai padroni del di là da venire! 

Siete d'accordo con noi, n lettori?" 

Pei danncgifati dal terremoto 
in SiciUnLi i » C a l a b r i a 

cosa rimescolarsi qui dentro.... e mi sembra 
di veder sfilare dinanzi in malinconica pro
cessioni) tutti gli amici dei tempi andati, per 
Uno le case e gli alberi del mio paese, ognuno 
dei quali parmi vestire una faccia propria ed 
un nome e gettarmi passando, come a vecchia 
conoscenza, un saluto e un sorriso. 

L'onesto borgognone a questa tirata roman
tica sentì inumidirsi gli occhi e mandò un so
spirane ebe parve il soffio di un mantice; e 
asciugandosi col dorso delle roani una lagrima: 

— Ma! che volete! camerata, quandoai na
sce poveri, bisogna servire: questa è la vita. 
Ma voi, dite, siete proprio d'Aville? 

— No, sono di Labres. 
— È molto tempo che non vi recate al 

paese ? 
— Ci sono stato ultimamente. 
— Oh, mi racconterete ; ci ho molti amici 

dalie vostre parti, sapete? 
= A proposito , - suggerì 1' altro : conosco 

qui vicino un luogo ove si vende della Borgo
gna di qualità superiore; se desiderate ohe fac
ciamo quattro chiacchiere, potremo berne un 
bicchiere, insieme: ci ricorderà la patria lon
tana. 

= Verrei volentieri, ma i cavalli, come 
si fa? 

— Non conoscete alcuno qui? pregatetqual-
che amico che ci dia una occhiata, già quei 
signori là sopra non hanno, a quanto pare, 
troppa fretta di andarsene. 

— Farò come voi dite, 
E si rivolse allo stalliere della carroaza che 

precedeva, il quale acconsentì volentieri, 
[Continua] 

Sottoscrizione té Comitato Provinciale 
j . Lista 

Oomltato di PlazzJ sul Brenta L. 328.69 
Istitutori e alunni) » » » 26.44 
Comune di BrugiJ » 15.08 

» » Tonini). s> 30.00 
» » Veggiil) » 30.00 
».:' » Casalsfjgo » 20.00 

Insegnanti e alunj di Candlana » 11.70 
Peregalli conte Iìfolfo » » 6.00 
Marln Emilio ! » » 2.00 
Fioravanti Andrif » » 2.00 
•Lorenzon Antonil » ), 2.00 
Mlozzo Gaetano 1 » » 2.00 
Perin dott. Santi amici di No-

venta Padova » 16.00 
Ufficio Tecnico fovinciale » 24,50 
Giovanni Vio i\ » 20.00 
Operai ed Agerfa amministra-

trice del e te Dona delle 
Rose » 20.00 

Società Marghe ta » 16.00 
Raccolte da Sej itario di 

Oasalserugo » 26.80 
Comune di Lira la » 15.= 
Scuole di Lima 1 » 14,60 
Garolla, sindaco di Limena » 20.— 
Bianchi di Lime la » 5.— 
Raccolte da Bre a e Pivotti, id. » 4 9 . -
Comune di Cadi leghe » 1 0 . -
Comune di Gallerà Veneta » 30.— 
Scuole idejn » 10.— 
Maestre ift n » 10.— 
Comitato di Pai ova per ricavo netto 

del Concerto iella Sala dell'antico 
Consiglio » 139,25 

L. 899,98 
Listi precedente » 9513.15 

Totale L. 10413.13 

L a Nocera benché gazosa, non dà erut 
tazioni. 

Nozze . | 
L'egregio amico nostro ed amatissimo 

concittadino, -sig-. Oiutto Levi-Cases, ieri si 
univa in matr monio colla sig^a Bettina Mo
migliano di ì 'eviso. 

Il sig. Case! apprezzi i nostri auguri, che 
sono cordiali» imi e sinceri. 

*". 
L a nuovi!. B a n c a . 
Fra giorni ivrà luogo una rlunìone.generala, 

dei soci della Banca Padovana per rieleggere 
l'Intero Constino A' amministrazione, essendo 
ì primi eletti!quasi tutti dimissionari. 

1 ''* 
Ring raz i amen to ag i i Ar t i s t i . 
Il Comitato/ provinciale di soccorso ai dan

neggiati "dal terremoto della Calabria e della 
Sicilia ci prega di farci interpreti della sua ri
conoscenza verso tutti coloro che si presta
rono così gentilmente nel Concerto di benefi
cenza dato nella Sala della Gran Guardia il 30 
Dicembre pi p. 

Ricordiamo quindi a titolo d'onore la di
stinta violinista signorina Lina Rigon, una 
vera promessa dell'arte, gli egregi dilettanti 
signori Emilio Sertorio e conte Carlo Corner, 
i valentissimi maestri dell'Istituto dei Ciechi 
signori cav. Luigi Bottazzo, Angelo Fin e Luigi 
Botteaella oolt'eletta schiera degli Alunni, non
ché il loro infaticabile direttore don Giacinto 
cav. Turàzza, eflicacissimo cooperatore del Co
mitato nell'organizzazione del Concerto. 

A tutti, questi egregi le congratulazioni no
stre e la riconoscente ammirazione dei bene
ficati. 

»*. 
Breve t to d ' i nvenz ione . 
Lo conferiamo senz' altro a un certo sec

catore, che ieri sera nei dintorni di Via Spi
rito Santo, fermava i passanti, quando per 
la disgrazia fossero un po' ben vestiti, comin
ciando un discorso press' a poco così : 

— Bravo, finalmente la vedo ; era tanto 
che...... 

— jvia io non vi conosco 
— Coma? Se anche l'anno scorso, al primo 

d'anno, ho avuto da lai una mancia? 
— E così? 
— Così spero farà lo stesso quest'anno -

ed io le ripeto i miei auguri. 
— Grazie degli auguri, ma 
— Ma ohi nemmeno lei mi vuol dare 

niente. E allora vada al diavolo...... 
Pare una fandonia, ma pure codesto bravo 

ricercatore di mancie, ha potuto fare espèri-, 
monto del suo spirito per più ore nei pressi 
di Via Spirito Santo. 

*" . 
Per ico lo ev i t a to . . 
ieri alle 14-30 circa, durante il concerto 

della Banda militare in Prato, il signor Mi
chele Giaretta, montati» sopra una charrette 
tirata da uu focoso cavallo, percorreva la 
piazza a trotto regolare. 

Ad un tratto, quando egli era di fronte al 
palazzo Sartori, una delle redini del cavallo s 
spezzò e 1' animale prese a fuggire. 



Grande era II pericolo ed il signor Oiaretta 
ebbe la presenza di spirito e la fortuna di po
ter gettarsi all' Indietro della charretle arri
vando a terra senza farsi del male, pur te
nendo In mano le redini. 

Ma ciò non fu possibile che per poco, ed 
infatti il (Maretta dovette abbandonare il ca
vallo, che allora prese la corsa verso Via 

.Betleme, cadendo a terra non appena passato 
l'angolo della strada. 

Indi a poco II cavallo sì rialzò riprendendo 
• la via verso il Santo. 

All' Orto Botanico cadde di bel nuovo e 
nuovamente si alzò, impaurendo i passanti, 
che corsero veramente grave pericolo. 

Ma la fuga non era finita, perche il ca
vallo, ripreso il passo, continuò per piazua 
del Santo Ano all' imboccatura del Selciato, 
dove, caduto di bel nuovo, fu finalmente da
gli accorsi fermato. 

'L'incidente,, che poteva riuscire doloroso, 
impressionò quanti assistevano alla musica : 
da tutti si volevano conoscere le notizia del
l' accaduto. 

Intanto ci ò grato di congratularci con il 
signor Giaretta che ne poteva essere la vit
tima e fcon quanti, essendo sul percorso del 
cavallo ;ed avendo evitato il pericolo, possono 

-dire di [averla passata beila., 
,". 

Cn Masetto cu r ioso . 
iù cartoleria Vanzo a S. Lorenzo è avve

nuto ieri un casotto curioso anziché no. '— 
Due* giovanotti eleganti entrano in bottega per 
far4 acquisto di un calendario — Il Vanzo 
feci.loro sotto gli occhi una vera esposizione 

•di Megli articoli la scelta cadde sui migliori, 
ben|s' intende. 

oli però sta il buono — Uno di questi gio-
vaoijtti ne sceglie uno —• l'altro di rimando 
protendeva averlo scelto in antecipazlone — 
(li là un vivace battibecco che minacciava di 
prsijdere serie proporzioni, se non fossero in
terinate in buon punto alcune signore per 
fa riacquisti. 

laldisputa apparentemente ebbe termine, 
ma il primo dei belligeranti, novello Salomone 
in sejicesimo, strappò in minutissimi pezzi 
l'oggjlto dalla controversia — La spiritosa 
soluzione calmò gli spinti, anzi se ne fece 
una grassa risata, 

Ilfyauzo stropicciandosi le mani, si com
piacile-del nuovo genere di vendita che an-

-coriìfion gli era occorso nella sua vita. 

1 fìg Arcella. 
Iefveune inaugurato l'anno Antoniano nella 

nuo i chiesa dell'Arcella coli'intervento di 
i "S. «monsignor Vescovo, che alle 3 1)2 salì 

sul ilovo pulpito, e con nn forbito discorso 
-apere l'anno stesso. 

E «.parole pronunziate dal Monsignore fu
rono vaiamente piene di eloquenza, di cuore, 
di sentimento. 

Il nuovo tempio era rigurgitante di accorsi j 
migliaia di persone dovettero far ritorno per 
non poter sentire le parole dell'illustre prelato. 

Dopo! le funzioni il .Vescovo con il clero 
venne ricevuto in canonica dove il rev. par
roco Npett i offriva un modesto trattamento. 

Fra ibesi vi sarà la solenne inaugurazione 
del nuovo tempio coll'intervento del Patriarca 
di Veni zia monsignor Sarto. 

„•. 
Padovano a r r e s t a t o . 
Scrive il Corriere di Vicenza che la sera 

del 15 enrr. un giovanotto sui trent'anni, ve-, 
stito alla meato peggio, camminava a zig zag 
per Verona parlando ora forte fra sé stesso, 
ed ora rivolgendosi ai pacifici cittadini, che 
passavano frettolosi davanti a lui, senza ba

rdare alle sui parole. 

Quel gio/inotto era ripugnantemente ub 
briaco, e per tale motivo venne tradotto in 
Questura dfove venne identificato per Giovanni 
Beitini, diJGIov. Batt., da Isola di Malo (Vi
cenza) domiciliato a Camposampiero (Padova) 
41 professione declamatore ambulante. 

Il Bettini quale contravventore all'art. 488 
•del Ood.'Peo., venne condannato a 10 lire 
•di ammenda. 

Subito dopo la sua condanna il Bettini, mu
nito di foglio di via, veniva diretto dall'ufficio 
di P. s. a Camposampiero, coll'obblìgo di pre
sentarsi a quel sindaco entro 3 giorni. 

E così fece il Bettini. 
— Però cotesto giovanotto, si suppone au

tore de) furto di una bicicletta, in danno di 
fea signoro di Padova. 

Infatti il giorno 27 corr. il giudice istrut
tore del tribunale di Padova ordinava alla 
questura il sequestro di una bicicletta pneu
matica, marca The Townend montata dal 
Bettini, 

Tosto si fecero le indagini e il giorno suc
cessivo due guardie di P. S. 'sequestrarono in 
Verona le ruote della ricercata bicicletta presso 
il meccanico Pedrazzoli, e il fusto venne in
vece pure sequestrato a Soave presso il com
missionato in macchine, OapparellL 

Il Bettiai il giorno In cui fu arrestato ve
niva da Vicenza in.bicicletta, diretto a Ve
rona, ma giunto vicino a Soave, por una strana 
combinazione che neppure il Bettini seppe dire 
cadde dalla macchina, rompendo i raggi delle 
ruote. Allora fu costretto lasciare il fusto della 

bicicletta a Soave che depositò presso il si
gnor Oapparolli e quindi col tram si recò a 
Verona portando seco le ruote che foco acco
modare dal Pedrazzoli. 

Il mattino stesso del sequestro il Cappa-
relll aveva ricevuta una cartolina del Bettini, 
da San Martino di Impari, pregandolo gli fa
cesse subito la spedizione della bicicletta die
tro assegno, 

La bicicletta appartiene a una ditta di Pa
dova. 

. * .* . 
C r o n a c a sp icc io la . 
L' abbondanza di materia ci fa riassumere. 
Un furto,ed un tentato; rubate 70 lastre 

nella casa operaia di via Savonarola; tentato 
un furto da certi ignoti al Portello in danno 
di Meoeghetli Luigi. 

Avvenne un piccolo incendio a Oodalunga 
nella casa al N. 4842, fu subito spento. 

Certo Ruato Giuseppe smarrì la propria fi
gliuola, che non fu ancora trovata. 

Lo scontro delle vetture pubbliche N. 35 e 
N. 68, con reciproci danni. 

Gran paura e nulla più. 
Dal treno 375 si gettava al suolo un ignoto 

in prossimità al Ponte di Brenta. 
Rimase gravissimamente ferito. 
Fu condotto all'Ospitale dì Dolo. 

STATO CIVILE M PADOVA 

lìcllclliiio (Ini 18 
NASCITE. - Stoll i N. ì - Femmine N . i 
MQUTI. - Bertaggio Giovanni ili Giovanni giorni in. 
Ziinipoll/j lìizzi Antonia la Filippo anni 77 àomòslìca 

vedova. 
l'asolo Angelo di Glovimni mesi 3. 
Rossetto Luigi In Luigi unni 35 fuctìiiino coniugato, 

di Padova. 
Lion Romualdo di Pastinale (derni 1 di Alltijjnasego. 
Ceol'ui Pietro Tu' Carlo anni 56 villico coniugalo di Ti'e-

bascléghe. 
Bollettino del I 0 

NASCITE. - Maschi N. 2 - Fcmmino N. 1, 
MORTI. • Carrara Moran Amalia fu Cario anni 45 

carolala coniugala di Padova. 
Bollettino del SO 

NASCITE. - Maschi N. 1 - Femmine V. 3 . 
. MATRIMONI. - Callegnro Malteo. iu Angelo agente pri
valo con Tessaci Maria fa Angilo casalinga. 

MORTI. - Cilinentl Maria di Narciso anni IO scolaro. 
• Mal-coltili Framolin Caterina fu Sante anni 70 casalinga 
vedova. 

Scroti De Bello Rizzi Maria Iu Gioiiinni anni 51 casa
linga l'iconiugulii 

I bambino del P. L. di Pàdova. 
Ognilien Matlieila Mjddalena l'u Giuseppe unni 79 vii li— 

ea vedova di Vigenza.-
Bollettino del 21 

NASCITE. - Nascili N. 5 - Femmine N. 2. 
MORTI. - Curbolin Faustino fu Francesco anni 05 pos

sidente nubile. 
Pegbìn Giacomo fu Prosdoeimo auai 03 pensionato r i -

eonlngato. 
Vineenzoni Annunziata fu Andrea anni G6 casalinga nu

bile, di Padova, 
-lìollcitino dei 92 

NASCITE. - Masclii N. 0 - Femmine N, 5. 
MORTI. • Biscotto Giacinto fu Anlonio anni 70 oste 

coniugalo di S. Lazzaro. 
Zen Cliizzoiin Ester,di Girotiima anni 30 casalinga con

iugati di fluenti. 

B O L I S T T I N O 
delle pubblicazioni matrimoniali 

de l 2 3 D i c e m b r e 1 8 9 4 
Seconde pubblicazioni 

Carraro Natale di Luigi villico con Dianin 
Visetta fu Andrea villica. 

Ceccato Carlo fu Nicodemo giornaliero con 
Battezzo Maria di Angelo casalinga. 

Zuccato Igino fu Gioachino gioielliere con 
Tisato Luigia di G. B. sarta. 

Fabris Pietro fu Caterino calzolaio con Ri
go Angela di Giuseppe stiratrice. 

Ponchia Adamo di Domenico pescivendolo 
con Garbo Teresa di Luigi casalinga. 

Tutti di Padova. 
Wollemborg Maurizio fu Giuseppe proprie

tario di Padova con Pavia Livia di Giuseppe 
benestante di Casale Monferrato. 

Toniati Agostino fu Luigi tagliaptetra in; A-
bano con Magro Candida fu Giacomo casalinga 
di Campodarsego. 

Maggiotto Domenico fu Angelo farmacista 
in Milano non Gramola Elvira fu Valentino in 
Milano casalinga. 

Nicoletti Pietro di Fidenzio contadino di 
Ponte S. Nicolò con Mimo Felicita fu Angela 
villica di Granza di Cam in. 

CORRIERE^DELL'ARTE 
T E A T K O G A R I B A L D I 

Si ebbe la replica della commedia Venezia 
de Istà, con pari esito della prima sera. 

Il primo d'anno portò a Teatro parecchia 
gente. 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o Gar iba ld i . — La comica compa
gnia di proprietà negli artisti cav. E. Zago e 
cav. G. Privato rappresenta : 

La farsora de sora Beta 
Ore 20 1(2 (otto e ]|2). 

GIORNALE 01 PÀDOVA 
I L d;I|'M-U.;M £ 

ti p iùd i l t u so de l la C i t t à e P r o v i n c i a 
A B B O N A M E N T O 

dat 1, Gennaio a SI Dicembre 1895 

P u b b l i c i t à e c o n o m i c a in IV paff. 
MASSIMO BUON PHSZZO 

C E N T E S I M I 3 P E R P A R O L A 

Nostre informazioni 
In uno dei prossimi consigli dei 

minis t r i v e r r à discusso il p roge t to , 
t an te vol te annunz ia to , re la t ivo al
l ' amnis t i a pei condanna t i dai t r i bu 
nali mi l i ta r i . 

Si sono p ronunc ia t i in favore del
l ' amnis t ia non solo il genera le Mirri , 
comandan te mi l i t a re della Sicilia, ed 
il comm. Cavnsola, prefet to di Pa 
lermo, m a tu t t i , senza eccezione, i 
prefetti delle provincie siciliane, non> 
che il prefetto della provinc ia dì Massa-
C a r r a r a . 

.** 
G r a v e i m p r e s s i o n e 

T u t t e le notizie da R o m a me t tono 
in ril ievo l ' impress ione grav iss ima pro
do t ta nella Capi ta le dal e parole colle 
quali S. M. il R e h a risposto agli 
augur i di Capo d'A'niio de! Sena to e 
della C a m e r a . 

11 R e accen tuando in così alto gra
do la fiducia nel Sena to h a r i levato 
ind i r e t t amen te quelle difficoltà della 
s i tuazione c rea t e dal manifesto con
flitto t r a i due rami del P a r l a m e n t o 
nel g iud icare la condot ta del Mini
s tero e in par t i co la re dell 'on. Cr ispi . 

Orma i è convinzione genera le che 
il Minis tero è deciso a g iocare la sua 
ul t ima c a r t a e ad appel lars i al paese 
quanto mai s t anco di steri l i lo t te che 
minacc iano di dannegg i a rne i più al t i 
interessi e c o m p r o m e t t e r n e l ' avveni re . 

É v i v a m e n t e censu ra t a la condot ta 
di a lcuni o rgan i della s t a m p a mode
ra ta , i qual i offrono ai par t i t i e s t r emi 
un modo più facile per comba t t e r e le 
misure necessar ie a r i s tabi l i re i c a r 
dini di una buona poli t ica e di u n a 
buona amminis t raz ione . 

Ultimi Dispacci 
P e r la t a s s a su l fiammiferi 

(S) ROMA, 2, ore 7, 
Si assicura che l'on. Boselli sta studiando 

qualche altro temperamento per facilitare 
l'applicaziono della nuova tassa per la fab
bricazione dei fiammiferi, in modo da non 
danneggiare le numeroso fabbriche di cui 
non.poche continuano a rimanere chiuse. 

I p r o g e t t i finanziari 
(S) ' ROMA, 2, ore 9 

Ieri sono stati distribuiti dilla segreteria 
della Camera i progetti finanziari recente
mente applicati per decreto Regio. 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
DI PADOVA. 

3 Gennaio 1S95 
A mezzod ì v e r o d i P a d o v a 

TV.mp'J medio di Padova ore 12 m. 4 8. 42 
Tempo me-i. oeil Europa ore 12 m. 17 s. 13 

Centrale (o dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

1 Gennaio 

barometro a 0-- nifi. 
Termometro centigr. 
l'ensione del vap,acq-
Uniidità relativa . . 
Direzione del venio . 
Velocità chil, orar, del 

vento. . ,.' . . 
Stato del cielo . . 

Ore Ore 
9 15 

"49 4 750 0 
- 3 . 2 + 3.0 

2,7 3.0 
•73 53 
NNW NW 

11 3 
misto sereno 

Dalle 9 dei 1 alle 9 del 2 
Temperatala massima == -+- 3.4 

» minima = — 6.1 

P. BELTRAME, Direttore 
E. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli,- Gerente resp. 

La Banca Veneta 
Di D E P O S I T I B C O N T I C O R R E N T I 

Esattore del Comune di P«dova 
A v v e r t e 

che a datare dal 1. Gennaio 1895 1 signori 
TOMA CAV. PAOLO Direttore Generale della 
Banca Veneta, DB RtJI SILVIO attuale Collet
tore dell'Esattori! Comunale di Venezia, e 
ZECCHINI ENRICO Capo Contabile di questa 
Succui8»)e, sono esonerati dalle funzioni di 
Collettori, di questa Esattoria, e nominati a 
tal» canea i signori SAIBANTE RAG. TULLIO e 
FANO MOISIÌ, che dalla data suesposta sono 
abilitati a firmare ogni atto d' ufficio, a riscuo
tere ogni eredito che 1' Esattore abbia in tale 
sua qualità verso lo Stato, il Comune e qual
siasi altro Ente interessato ed a rappresentare 
1' Esattore nella gestione della Cassa Comu
nale. 

Padova, SS Dicembre 1894. 
841 LA DIREZIONE 

A n t i c o N e g o z i o M a n i f a t t u r e 

Fratel l i R1ELLO & LAZZARONI 
Proprietario E n r i e s J P i a s a e o f u P i e t r o 

All' Antenore — P A D O V A — Via S. Lorenzo 

Questo Negozio, sito in una dello arterie più frequentate della Città, ripete le 
sua rinomanza dalle suo tradizioni di onestà nei prezzi e dalia qualità dei prodotti 
nazionali ed esteri che ivi sì smerciano. I p rezz i fissi immutabili e preventivamente 
stabiliti in base al costo dei prodotti r i t i r a t i da l l ' o r ig ine , sono una delle garanzie 
più gradite della vecchia e, nuòva clientela e si prestano ai più evidenti confronti 
del compratore, il quale dà sa aperta, leale e controllarle concorrenza imo la 
convinzione di spendere nel modo migliore il proprio denaro. 

Aggiunge credito all' esercizio la vecchia e conservata abitudine di non mettere 
in vendita i tessuti di lino e cotone so non dopo un'acconcio esame e prova: ond'è 
che con fondata coscienza si può garantire la riuscita dei tessuti stessi. 

Ai signori clienti dalla Provincia di Padova e di quelle limitrofo ed a coloro che 
na faranno richiesta verranno spediti, come in passato, i campioni dei tessuti desi
derati coi corrispondenti prezzi fìssi del negozio odi generi comandati si spediranno 
verso pagamenti) anticipato o mediante pacchi postali coll'assogno dell'importo dovuto, 
aggiunte le spese. — il negozio assume forniture per Convitti, Ospitali, Opere Pie. 

Col giorno 2 Genna io 1895 v e n d i la merco inverna le con ribasso 

p r even t i vamen te s tabi l i to a seconda degli a r t ico l i . 

CHI ACQUISTA GUUl'Pl DA 

5, 10 o 100 biglietti 
DELLA 

Lotteria di Anagni 
pagando L. 8, 10 o 100 per ogni biglietto 

r i ceve I r a n c o u n 

R E G A L O 
di maggiore pregio della somma sborsala 

e può vincere . 

MTLJMOOO^pf 
Per l'acquieto dai liìglìotti rifulgersi agli Uffici Haa-

gCEstein a Vogfer, Via Spìrito Santo 1J82, Padors a presso 
le principali rivendite ili tabacco ; presso Haasenstein e 
Vogtor a Venezia, Roma, Napoli, Firenze, Milano, Torino 
o presso rAraniinìstraziono della Lotteria, Via Milano 37, 
Roma. 

Por invìi por posto aggiungere Cont, 45 por la racco
mandazione dello lettore, s=z N. S biglietti si spediscono 
franchi da ogni sposa. 

Rivolgersi inolti'e a tatti gii Ufóef postali di 2- classe 
o te CóUottorie postali di )• ed ai principali Banchieri e 
Cambio-valute. 

VOLETE SCRIVER BENE ? 
provatH la specialità 

I N C H I O S T R I 
viola e da neri, viola e oa copia 

GOMMA. LIQUIDA 
preparati dalla premiata Ditta H. ROEDL di 
Praga esclusivamente per la Ditta.' 

R U Z Z A f. U 1 0 1 
C A R T O L E R I A 

con propria fabbrica Registri, Libri, Notes 
ili ogni genere 

M o n t a t u r a C a r t e Geograf iche 
FABBR'CA C UNICI 

A'oqni dimensione e prezzi 
BUSTE DI NUOVO MODELLO PER UFFICI 

Ai ' so r t imen to t imbr i in g o m m a 
OLEOGRAFIE E INCISIONI SACRE 

BIGLIETTI VISITA TIPO-LITOGRAFIA 

Novità t'^r Antrurì e Felicitazioni 
PRONTO AS-ORTIMGNTO .SCATOLE 

PEU SPEDIZIONI 
P rezz i modic i ss imi 

RADO VA - Via. Torrioelle verso S. Daniele 

Te iti per >e Scuole Elementari 

COMPERA 
Biglietti del Monte di Pietà 

IJOROO S. GIOVANNI N. 2 0 4 1 B 

E. BERTOfM 830 

Via S. Carlo ^ F R I U L I V1> S ' 0»»!° 
P A D O V A 

. Casa fondata mi! 1013 
Medaglia || ' , Diploma d'onore 

Esposizione dì Londra || New-York 
Magazzino di Musica 

Strumenti e Corde Armoniche 

Specialità Mandolini 
perfettissimi 

robusti ed eleganti 
sole VENTICINQUE Lire 

Fabbricazione, riparazione 
eambi, noleggi, lezioni 

Cetra Arpa sole 30 Lire 
imparasi in un' ora 

Ricchissimo arsortimonto 
Corde armoniche 

M U S I C A 
Edizioni Nazionali ed Estero 

Si ricevono commissioni per tutti i paesi 
Cataloghi gratis a richiesta 74i> 

GIÙ ÒTz f A M É~R Fc A N T ~ 
su l la P u b b l i c i t à 

I BARNOM, BONNER, FRANKLIN, STEWART, 
THOMENS eVANDBRBiT, a tacere di altri, cosi 
si esprimono : 

Barnum: « La via della ricchezza passa 
attraverso l'inchiostro della stampa. », 

Banner : « Sono debitore dell'immensa mìa 
fortuna ai frequenti annunzi. » 

Franklin: Figlio mio, fa affari colle per
sone che fanno delle inserzioni sui giornali, 
tu non perderai nulla. » 

Stewart : « Sono gli annunzi ripetuti e con
tinuati che mi hanno procurato ciò che pos
ai ggo. » 

Thomens (il gran millenario) : « Il commer
ciante che ai nostri giorni sdegna di servirsi 
della pubblicità, o noti è pratico o non capisce 
l'anima del tempo. Esso mette il suo lame, 
se rie possedè uno, tanto sullo stato dell'egoi-
snoche non gli farà vedere mai una idea 
i r; fica, e che sarà facilmente spento dai tu-
miii.i del combattimento della vita chi passa 
wi i Un tal uomo si eonosce dalle sue azioni 
leu?, pirite, senza magnanimità esenzalibe-
sa U' vegeta meravigliandosi del suo duro 
f -• Il giornale è per 1'uomo industriale 
tt •* i1. che è per il cieco il senso dell' udito. 

':». '.erbai : Come può il mondo sapore 
eh < .i avete qualche cosa di buono se non 
ri, t ( pnoscere ? >> 

LE NECROLOGIE 
si acce t tano al .nòstro Ufficio di P u b 
blicità, Vìa Spir i to San to , 982, fino 
alle ore 11 del giorno in cui devono 
essere pubbl ica te . 

I-Iaasestein e Voaler. 

MAURIZIO CAPPELLIN 
N. 4 3 2 A - Via S. Apollonia - N. 4 3 2 A 

iP in lova — EX NEGOZIO_MASETTO —• l»n<lova . 

RICCO ASSORTIMENTO STOFFE 
d e l l e p i ù r i n o m a t e F a b b r i c h e N a z i o n a l i e d E s t e r e 

GRANDIOSO DEPOSITO DI VESTITI FATTI 
W P r ezz i d i a s s o l u t a conco r r e r l a •©! , 

C a l z o n i . d a . Li 
S > o ] > r a b i i i n e x i a s t » g i « w e » 

i d i n v e r n o . » 
U l s t e r . . . ' . .'• '•» 

e o n i n a . r o i e l i i . • • » 
V e s i à i i i c o m p l e t i . > 

• • p e r r a g a z z o ». 
M a n t e l l i a r u o t a . » 

' D E P O S I T O H M P E B f c f t M & l H K L i M 
Specialità uniformi pur Convitti, Bande Musicali, Livree per domestici, ecc. 

La Sartoria è provveduta ili abile Tagliatore 
esperito nelle, primarie Sartorie di Verona. Milano, Torino e Parigi 726 

*B a H. . 1 6 
1 2 ... 4 » 

2 4 ' :• 5 » 
IH -». 4 © 
»» "».. 9© 
S O » e» » 1 8 
1 3 » 4 © 

Abbonamento a! COMUNE "Giornale di Padova,, 
franco a domicilio L. . 1 © annue 



' 

>er gli Annunzi rivolgersi agli Uffici della Casa d[ Pubblicità HAASENSTEIN E VOGLEB 892, Via Spirito Sant)7'PàdovF 

0 tutte le alterazioni provenienti da deficienza o impurità del sangue (ingrossamenti glandoJari, scrofola, 
malattie cutaneo, ecc.) richieggono una oura ricostituente a base di grassi e fosfati; la 

ritti cot t 
d'olio di fegato di merluzzo con ipofosfili di calco o soda fornisce all'organismo, sotlu lorma gradevole 
4 Cadimento digeribile, tutti gli elementi piti Sdonoi allo formazione di sàngue e muscoli sani e vigorosi. 

T U T T I I M E D I C I £ . A P R E S C R I V O N O . 

eiFiyr&B SURSIOGat l E LE miT&ZiOHÌ 
L a g e n u i n a E M U L S I O N E S C O T T si v e n d e in t u t t e ie più a c c r e d i t a t e F a r m a c i e . 

musmèàmf 

FÉ 
F o r n i t o r i d i S. M. 

j SOLI CHE NE POSSEGGONO il 

r Sk, ix o et 
il R e d ' I t a l i a 
VERO E GENUINO PROCESSO 

dì MILANO 

Medag l i a d ' O r o e G r a n Dip loma d ' O n o r e 
lille ajmfefcni di lirenze Mei, landra 1 sei, Variai 1867, Vienna 187V, Venezia 1870, Filadelfia 1876, Parigi 1878, 

Sydney v ruxelies 4880, Melbourne 1881, Milano 1881, Mzza 1883, Torino 1384,, Anversa 188b' ' 
LSdra 1888, Barcellona 1888, Parigi 1880, Talamo 1862, Gemila 1892 

8 5 £ M e d a g l i a d'Oi-o del Min i s t e ro d 'Agr ico l tu ra , I n d u s t r i a e Comm., R o m a 1 8 9 2 
Gì an D ip loma di I. G r a d o a l l 'Espos iz ione Mond ia l e di Ch icago 1 8 9 3 

(or M A S S I M E O N O R I F I C E N Z E -et U E 
M " 
r 

L' UBO del F e r n e t B r a n c a previene lo indigestioni ed è massimamente raccomandato per E 
| chi soffre l'ebbri intermittenti e vermi : questa sua ammirabile e sorprendente aziono dovrebbe « 
a solo bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. , tog 
il Questo ilquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, col seltz, fc" 
J col vino o col caffè. Corregge l'inerzia e la debolezza del venticolo, stimola 1* appetito, fa- o 

SSSfsa cilìta la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal •" 
sssSHjBjl di stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza, nonché a quel " 

" . malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo p 
l'uso dol F e r n e t - B r a n c a ad altri amari solili a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti ' 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2 . 
Guardarsi dalle contrnff'azivni 

Viagg ia to r i p e r il Vene to e P r o v i n c i a s ignor i Luigi D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del sud C. F. HOFEH e C. -• GENOVA 304 

1. N o v e m b r e 1 8 9 4 Orari Ferroviari 
201 Novembre 1 8 9 4 

Rete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - Venezia 

misto 
omnibus 

diretto 13. 
acceler. 13. 
misto 15. 
diretto 17. 
omnibus 10. 
acceler. 21. 

4.45 
6.25 
7.25 
9.25 

10.50 
14.— 
14.40 
17.20 
18.45 
21. 4 
22.30 

Venez ia -Padova 
mut i l i l i ! ' ; 

» 
dirotto 
acceler. 
misto 
diretto 

» 
mista 

» 
diretto 
acceler. 

5.25 
7.30 
9.29 

10 51 
13.45 
14.49 
15.14 
17.45 
19.23 
23.31 
0.18 

la .nolo 5. 7.40 
da Padova 7. 8 — 9.48 

» 10.34 — 13.14 
» 15. 17.40 
»f. a Dolol8.28 — 19.24 

l ' a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 
accel. 0.23 - 1.57 - fi.35 
omnibus 7.40 - 10.25 - 17.20 
diretto 0.34-11. 2 -14.2-5 

.omn. .14.—-17. 5-23.Oli 
diretto 14.54 -16.10 -19.35 
misto 19.35-22.30- (1) 

(1) fino a Verona 
(2) da Verona 

Milaiio-V e r o i i a - P a d o v a 
omn, 
misto 
accel. 
omn. 
diretto 
omn. 
acce) 

(2) - 5.20 
» - 6.35 

7.30-11. 5 
10.—-17.10 
13. 5 -16.30 
14.15-22.— 
18.35-23.15 

• 7.58 
•10.46 
13.30 

• 19.42 
• 17.56 
• (1) 

l 'adova-Veiu ' . / la Venezia-Mario va 
da Venezia O.fcó — 9.— 

» 8.28 — 11. 8 
» 11,{4— 14.34, 
» 16.20 — 19.— 

NB. Tutti treni faranno un minuto di feijmata di fermata 
di fronte al Caffè Commercio.a Dolo, j 

Tutti i troni faranno ogni Martedì un miiìutofclj fermata 
al Ponto di Gambarare sito fra ie Stazioni dif Mira Porto 
e Oriàgo. 

P a d o va-Bassan 6 

diretto 23.25- 2.26- 3.50 

Paitova-Bov.-Bolonna 
omn. (1) 

». 5.35 
misto 8. 5 
acc. 10.59 
dir; 15.17 
mistol8. 6 
» 20. 6 

dir. 23.35 

• 4.35 - 7.1, 
7. 1 - 10.28 

1 0 . - - (2) 
• 12.13 - 14.40 
• 16.15 - 18.—-
- 19.44 - 23.10 

21.47 - (2) 
- - . 2 6 - 2.~= 

S A P O N I L I Q U I D I P P r \ T 0 1 ! E T 

L J Q U E D T O J L E T S ' C A ^ 
A i e w d r o p s sulf lcient i o r a n a b u n d a n t L a t h e r 

Guaranteed to be marie from the Purest, and, at the sanie time, the Costliest Ingredients and, 
combining a far larger percentage of glycerine than "is possibie in hard Soaps, its effeet un the 
Sliin is therefore rendered doubly effioueious. 

DeSIeateSy Per fymed 

O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N I N C O L O U R 

P I I R E R , M O R E , C L E A N S I N G , A G R E E A B L E , ANU AS D C O N O M I C A L A S O R D I N A R Y C A K E S O A P S 

• Unsurpassed [or the compiendoli 

INYALUABLE 
Por washing the head, rendering the hair silky und lustrous; a preventive of chapped hands, 

and wrinkles on the face; a luxury for the bat, and indispensable for delicate skins. 

D.r DUNCAN'S Su. nature on neek of eacli Bottle 
Of al i C h e m i s t s , P e s f u m e r s & C . R e t a i l \ s. fi d. a n d % s. e d. bot t le 

W h o l e s a l e oi Pvopr le tovs 

The MouiSla Lìquid Soap Company Ltd 
6 A d a m S t r e e t , S ì r a n d , L o n d o n , W . C . 3 3 

(1) da RQY. - (2) Ano a Rov. 

Bo loana-Roy . -Padova 
air. 2.20 - 3.44 - 4.34 
mitto (1) - 5.25 - 7.29 
omn. 5 .= - 7.47 - 9.24 
misto 9.10 - 13.16 - 15.16 
dir, 10.45 - 12.12 - 13.16 
mito (1) - 16.50 - 19.33 
omn.15.55 - 18.50 - (2) 
acc. 18.20 - 20.25 - 21,36 

Mes t re -Trev iso-Udine 
dir. 6.23 
omn, 5.38 
misto 8. 9 
omn. 11.15 
dir. 14.35 
mistol7.24 
». 18.38 

omn. 22,43 

5.43 - 7.45 
624 - 10.15 
8.55 - (1) 

• 11.50 - 15.24 
14.55 - 16.56 

• 18.10 - (1) 
19.20 - 23.40 
23,20 - 2.35 

(1) fino a Trev. - (2) da Trev 

Udme-Trev i so -Mes t re 
misto 2.-=» - 5.37 - 6.31 
omn. 4.50 - 8 .= - 8.46 
acc. (2) - 10.30 - 11.15 
dir. 11,25 - 13.30 - 13.54 
omn. 13.20 - 16.57 - 17.56 
misto (2) - 18.25 - 19.10 
omn. 17.50 - 21.10 - 22.22 
dir. 20.18 - 22.19 - 22.43 

Vlonselice-Leflnago 
omnibus 7.30 
misto 16.= 
omnibus 19.10 

8.46 
17.35 
20.20 

ise. l luno-Montebelluna 
omnibus 4. 5 = 6.50 

•misto 6.35 = 10.10 
» 3.30 = 15.59 

omnibus 18.25 = 20.28 

Leui iauo-Monsel ice 
omnibus 7.25 = 8.35 
misto 10.4 = 11.30 
omnibus 19.45 = 20.50 

Montebe l luna -Be i lu t io 
omnibus 7.= = 9, 5 
misto 13. 8 = 15,40 

» «16.27 = 20.25 
omnibus 20.28 = 22.42 

(*) Al Venerdì servizio senza passeggieri. 

urne.. 4,41 
misto 8, 3 
» 14,36 
» 18 28 

6,24 
9,43 

16,27 
20,19 

l.ism.i*-I~ idova 
ansio 5,15)1 7, 4 
urna. 8,30 J 10,14 
misto 15,12! 17, 2 
omn. 19. 2 ! \ 20 53 

a*»oov» Baunaii 
9,10 

13,40 
17,30 

lo,50 
15,20 
19,10 

• i i i i imol l - l ' ì i i lovs i 

7,10 
11,10 
15,40 

8,5rT 
12,50 
17,20 

Treviso-Vicenza 
UJBK» 4 , 3 2 
onìn. 8, 5 
mis 14,20 
omn. 18,14 

6,47 
9,53 

16.47 
20.22 

Vicenza-Treviso 
UXàtij 4,55 
» • 8,— 

» 15, 3 
«mn. 18,56 

7, 7 
10.23 
17,12 
21, 7 

Gonegliane-Vii tor io 
\juiii, 8,— 
misto 11.10 
misto 13.15 
omn. 16, "5 
» 20,55 

8,28 
11,42 
13,47 
16.33 
21,23 

Vi t tor io -Gonepjliano 
orna, 6 ,.32 
misto 8,55 
nmii. ,2 10 

misto 14.55 
» 19,35 

i>,58 
9,23, 

i2,?e' 
15,23 
20, 3 

P a d o v a - P i o v e 
7;40 

11,30 
15,40 
1 8 , -

8,40 
12,30 
16,40 
19,— 

P i o v e - P a d o v a 
e,:'o 
8,50 

13,— 
16,50 

7,30 
9,50 

14,— , 
17,60 

Padova-Moi i tebeMiina 
uusio 5,10 
» • 11,10 
. 18.28 

' 6j49 
12,50 
20,12 

M o n t e b e l i u n a - P a d o v a 
misto 7,17 
» 16,21 
».>'.. 20,43 

9,== 
18, 1 
22.20 

VALVOLE a volantino JENMN 
Gost ruSio^e ^ a P^i diffusa,-la p iù sempl ice , la m e n o cos tosa , la p iù durevo le 

Otturazione assolutamente sicura per tutti gli scopi 

Poss ib i l i t à di r i p a r a z i o n e in a l c u n i m i n u t i s e n z a r i m o i o n e 

In uso da molti anni negli Stabilimenti più importanti, uno del quali ne possiede più di tremila esemplari 
Prezzi correnti, attestati e campioni dietro richiesta 

Rappresentante generale in Europa 

GUSTAVO HESSSER, Stuttgaot, Sofienstsasse, 30 

U t i l e , a r t e , d i l e t t o « P 8 R O G R A F 
Apparecchio ad incandescenza per disegnare su f 

L B G N Q , P A N N O , CUOIO, V E L L U T O , ecc., ecc., IL M I G L I O R P A S S A T E M P O 
r a c c o m a n d a t o s p e c i a l m e n t e a l le S i g u o r e 

Con una punta di platino L. 20— a L. 23.— 
Con duo punte • » 32.— » 33.— in elegante> astuccio. 

Si spedisce franco contro Cartolina-Vaglia da 

Giuseppe Bassi fu Antonio, Venezia, Frezzeria, 1582 

Soprascarpe vere dì gomma, di Russia 
per uomo L. 6,73 

per signora SN0W-SH0ES 
(SCARPE DA NEVE) 

uomo L. 16.— 
signora » 15.— 

Cent. 60 in più poi' la posta. — Inviare Cartolina-Vaglia a 

Giuseppe Bassi fu Antonio, Venezia, Frezzeria, 1582 
Indicare la lunghezza dello stivale, in centimetri, o mandare un modello di carta rappresentante la suola. 

SVI a n t e I I i i m p e r m e a b i l i n e r i 
( tessuto lnglesa) 

TIPO MILITARE, lunghi centimetri 123, 130, 133, 140 
a Pippistrello L. 40.— I con bavero Velluto di seta 
con mantellina » SO.— | L. 4.80 in più 

T e s s u t o a d o t t a t o da l G o v e r n o p e r le G u a r d i e del R e g n a 
Franco di portò contro Cartolina-Vaglia presso 

Giuseppe Bassi fu Antonio, Venezia, Frezzeria, 1582 

n FI 
li, r . vy £iDii. 

Lìpsia-PSagwitz 

Fabbrica privilegiata di Qemento bituminato 
E CfeBTA CUOIO 

per Coperture piane 
P r o d u I o n e a n n u a : 

Te t to i e piane . . . . . 300 .000 m. q. 
Car tone cuoio per coper tu re provvisorie 1,500,000 » 

P r o s p e t t i e p reven t iv i g r a t i s 170 

SENAPISMO RIGOLLOT 
IMDIBPSNSiiDILEm TUTTE 1JKFÀMWU». 

SI rwirt, In tttttott, di tom UHM, di t» togli, la tati* h F»tmeit del mende. 
S8IGBRB IH 0£KI foglio, Il »om& e Vindirisxo dell' inventore, 
' *** ^ei<a-OX«J^Ó r̂t 34, Avonoa Viatoria, PABIBI. __ 

P a d o v a 1895, Tipograf ìa F . Sacche t to 
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